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COMUNICATO STAMPA 

 

PRESENTATO IL  PROGETTO UNICREDIT CHAMPIONS CATANIA 

 

Palermo, 15 febbraio 2011 – E’ stato presentato oggi a Catania, presso il Salone dei 

Vescovi in Arcivescovado,  il progetto UniCredit Champions Catania.  

Alla conferenza stampa di presentazione hanno partecipato S.E. Arcivescovo di Catania, 

Salvatore Gristina, S.E. Prefetto di Catania, Vincenzo Santoro, il Sindaco di Catania, 

Raffaele Stancanelli, il Responsabile dell’Area Commerciale di Catania di UniCredit, 

Giuseppe Mormino, e Anna Cravero di UniCredit Foundation. 

UniCredit, la Curia di Catania e UniCredit Foundation condividono un progetto che prevede 

lo svolgimento a Catania di un torneo di calcetto per ragazzi, denominato UniCredit 

Champions Catania. La volontà è quella di avvicinare i giovani al territorio, 

promuovendone il rispetto e la vicinanza, utilizzando come mezzo lo sport, e in particolare il 

calcio. L’obiettivo del progetto – per questa prima edizione UniCredit ha voluto scegliere 

Catania fra le città italiane – è quello di far sì che i giovani si sentano parte della propria 

regione, sentendosi in primo luogo parte di una squadra e rispettino gli altri così come 

l’ambiente che li circonda.  

Nel dettaglio sono state selezionate, attraverso le parrocchie della Diocesi di Catania, 12 

squadre composte da ragazzi d’età compresa tra i 13 e i 16 anni che si confronteranno in 

tre gironi eliminatori che hanno preso il via domenica scorsa nei campi di calcetto della 

struttura sportiva La Meridiana. Le prime due squadre di ciascun girone e le due migliori 

terze classificate accederanno alla fase finale: sabato 19 marzo sono in programma le 

semifinali mentre domenica 20 marzo si svolgerà presso il Seminario Arcivescovile la finale 

e il cosiddetto “terzo tempo”, a cura di UniCredit Foundation, che sarà uno spazio di 



 

 

riflessione e di gioco con i ragazzi sui temi dello sviluppo, della giustizia sociale e del 

consumo consapevole. 

I cinque giocatori della squadra vincente del torneo e le due riserve (oltre a due 

accompagnatori) saranno premiati con un pacchetto completo (viaggio, soggiorno e biglietti 

stadio) per la finale di Champions League che si svolgerà a Londra il prossimo 28 maggio. 

La squadra vincente del “terzo tempo” beneficierà invece di un corso di lingua inglese che si 

terrà a Catania nei prossimi mesi. 

“Con il progetto UniCredit Champions Catania – ha sottolineato Giuseppe Mormino di 

UniCredit – vogliamo dimostrare in modo concreto che la banca è vicina ai giovani e al 

territorio dove opera. Per noi di UniCredit poter sostenere una manifestazione sportiva 

rivolta ai giovani è un modo per veicolare anche i nostri valori di equità, onestà e rispetto 

che costituiscono gli elementi distintivi del nostro modo di essere banca”.  

“Crediamo che anche attraverso lo sport ed il gioco – ha aggiunto Maurizio Carrara, 

Presidente di UniCredit Foundation  -  si faciliti l’assunzione di comportamenti responsabili e 

positivi da parte degli adolescenti. Per questo, al termine del torneo di calcio a cui 

parteciperanno squadre di oratori della Provincia di Catania, mutuando dalla buona pratica 

del rugby, abbiamo voluto creare un terzo tempo di riflessione in forma ludica, mettendo al 

centro l’approfondimento del significato di consumo responsabile.  Pensiamo che così si 

incoraggino i singoli e le comunità a fare scelte consapevoli mentre decidono di acquistare 

determinati beni o servizi, prendendo in considerazione tutti gli effetti sociali e ambientali, e 

non solo economici, connessi a quella determinata scelta. Un altro modo, insomma, di fare 

educazione civica. Come ogni gioco che si rispetti, anche questo avrà un vincitore che, per 

questo, verrà premiato, mettendo in movimento, ci auguriamo, un processo di emulazione 

positiva. Se, come credo, il test catanese avrà successo, siamo pronti a ripetere l’iniziativa 

in altre realtà siciliane e, più in generale, a livello nazionale”  

 

 

 

 


